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Formazione 

Al via il corso per gli operatori del trasporto di animali vivi 

C on comunicato stampa dell'A-
genzia delle entrate del 2 

luglio 2015 (in allegato), sono state 
determinate le agevolazioni per gli au-
totrasportatori per il 2014, con importi 
ridotti rispetto a quanto già previsto nel 
2014. In particolare: 
- le imprese di autotrasporto merci - 
conto terzi e conto proprio - possono 
recuperare nel 2015 fino ad un massi-
mo di 300 euro per ciascun veicolo 
(tramite compensazione in F24) le som-
me versate nel 2014 come contributo 
al Servizio Sanitario Nazionale sui 
premi di assicurazione per la responsa-
bilità civile, per i danni derivanti dalla 
circolazione dei veicoli a motore adibiti 
a trasporto merci di massa complessiva 
a pieno carico non inferiore a 11,5 ton-
nellate. Anche quest'anno per la com-
pensazione in F24 si utilizza il codice 
tributo "6793"; 
- per i trasporti effettuati personalmente 
dall'imprenditore (autotrasporto merci 
per conto di terzi) è prevista una dedu-
zione forfetaria di spese non docu-
mentate (articolo 66, comma 5, primo 
periodo, del TUIR), per il periodo d'im-
posta 2014, nelle seguenti misure so-

stanzialmente ridotte (a circa un terzo) 
rispetto allo scorso anno: 
a) 6,30 euro (35% dell'importo spettan-
te per i trasporti all'interno della Regio-
ne e delle Regioni confinanti) per i tra-
sporti effettuati all'interno del Comune 
in cui ha sede l'impresa;  
b) 18,00 euro per i trasporti effettuati 
oltre il Comune in cui ha sede l'im-
presa ma all'interno della Regione o 
delle Regioni confinanti;  
c) 30,00 euro per i trasporti effettuati 
oltre l'ambito di cui al punto b). 
La ragione della riduzione degli importi, 
rispetto all'accordo siglato con la cate-
goria nel gennaio 2015, va ricercata in 
una mancanza di copertura finanziaria, 
che ha dato origine ad un lungo 
"braccio di ferro" tra le istituzioni 
(Ministero delle Infrastrutture, MEF, 
Agenzia delle entrate) ed il settore (si 
vedano i comunicati stampa di Confarti-
gianato Trasporti, pubblicati nel relativo 
sito internet). 
La vicenda, peraltro, non appare anco-
ra conclusa in quanto Confartigianato 
Trasporti, unitamente alle altre sigle, ha 
richiesto una integrazione degli stanzia-
menti in relazione all'agevolazione. Se, 
in esito all'ulteriore trattativa, la misura 

delle deduzioni sarà incrementata i 
contribuenti potranno recuperare le 
eventuali maggiori imposte versate 
tramite compensazione sul modello F24 
dell'eccedenza. 
Da ultimo si evidenzia che nella compi-
lazione del quadro RG di UNICO PF, 
nel totale deducibile, indicato in colonna 
8 rigo RG22, sono comprese anche le 
deduzioni per viaggi oltre la regione o le 
regioni confinanti. L'importo da indicare 
in tale campo comprende, quindi: 
- la deduzione forfetaria spettante a tali 
imprese per i trasporti oltre il comune 
(ma nell'ambito della regione o regioni 
confinanti), da indicare anche col. 4, 
- la deduzione forfetaria spettante per i 
trasporti all'interno del comune (da 
indicare in col. 5), 
- la deduzione spettante per viaggi oltre 
la regione o regioni confinanti. 
Analogo criterio va utilizzato per la 
compilazione del quadro RG del mod. 
UNICO SP, nell'ambito del quale il tota-
le delle deduzioni va indicato in col. 9, 
ferma restando l'indicazione di quelle 
oltre il comune (ma nell'ambito della 
regione o regioni confinanti) da indicare 
in col. 5, e quella all'interno del comune 
da indicare in col. 6. 

Autotrasporto 

Confermato il riconoscimento 
del credito d’imposta per il SSN 

A perte le iscrizioni al corso di formazione per conducenti e 
guardiani di veicoli stradali che traspor-
tano animali vivi, organizzato da Con-
fartigianato imprese di Viterbo. 
Il corso è obbligatorio per gli operatori 
del trasporto di animali vivi ed in parti-
colare per guardiani e conducenti di 
veicoli stradali che trasportano equidi 
domestici o animali domestici della 

specie bovina, ovina, caprina, suina o 
pollame e per i trasportatori di animali 
vivi. 
Il corso, ai sensi del Regolamento CE 1 
del 2005 e della determinazione della 
Regione Lazio nr. D4279 del 21 novem-
bre 2007, avrà una durata di 12 ore, 
suddivise in due lezioni. 
Al termine del percorso formativo i par-
tecipanti hanno la possibilità di sostene-
re l’esame con la ASL che rilascerà, in 

caso di superamento della prova prati-
ca e orale, il certificato di idoneità per 
conducenti e guardiani ai sensi del 
regolamento europeo. 
 
Per informazioni ed iscrizioni è pos-
sibile contattare gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Confartigianato Formazione 

Seminario gratuito 
sul business internazionalizzazione 

S i terrà giovedì 9 luglio prossi-mo il seminario gratuito sul 
business internazionale organizzato 
da Confartigianato imprese di Viterbo in 
collaborazione con Deworld, azienda 
specializzata nell’import/export per 
Pmi. 
Altro esempio dell’offerta formativa 
messa in campo dall’Associazione per 
offrire alle imprese del territorio tutti i 
mezzi utili a rilanciare la propria produ-
zione, l’incontro, che avrà inizio alle ore 
16.30 presso la sede di via Garbini, 
sarà condotto da uno specialista ed è 
aperto a tutti gli imprenditori che voglia-
no ampliare il proprio business. 
«L’obiettivo di questo seminario offerto 
gratuitamente – spiega Andrea De 
Simone, direttore di Confartigianato 
imprese di Viterbo – è quello di amplia-
re il più possibile la possibilità di 
sviluppo delle imprese del nostro 
territorio. Sono proprio le micro e picco-
le imprese il tessuto produttivo che 
muove, nonostante tutte le difficoltà, il 
nostro Paese ed è a loro e alla loro 
salvaguardia che dobbiamo guardare. 
L’energia vitale delle nostre Pmi 
rischia di estinguersi sotto il peso di 
una tassazione castrante alla quale la 
sempre più scarsa liquidità e la diffi-
coltà di accesso al credito non pos-
sono più far fronte. La soluzione a que-
sto grave problema va ricercata anche, 
e soprattutto, nei mercati internazionali. 
Dobbiamo aggredire il panorama inter-
nazionale con strategie di posiziona-
mento e vendita del prodotto che siano 
efficaci: il che significa che, a fronte di 
un investimento minimo dobbiamo 
ottenere il massimo dei risultati».   
Nata per soddisfare le esigenze di 
crescita e sviluppo delle piccole e me-
die imprese, rendendo immediatamen-
te accessibili e fruibili le opportunità di 
business offerte dai mercati esteri, la 
Deworld, partner di Confartigianato 

imprese di Viterbo nel progetto formati-
vo, fornisce alle aziende una consulen-
za specialistica per la creazione e lo 
start-up di un progetto strategico com-
merciale finalizzato al raggiungimento e 
consolidamento del proprio target di 
clienti e fornitori nel mercato globale. 
Con una consulenza specialistica e 
l’ausilio di export manager specializzati, 
ogni impresa, dalla più piccola alla più 
strutturata, può trovare il proprio canale 
di vendita all’estero, incrementando e 
massimizzando il proprio profitto. 
«È necessario sdoganare l’idea diffusa 
per la quale solo le grandi imprese 
possano essere competitive sui mercati 
internazionali – conclude il direttore – e 
questo seminario servirà anche a que-
sto scopo. Le nostre piccole e medie 
imprese hanno una ricchezza produt-
tiva e una professionalità che il resto 
del mondo ci invidia: per questo è fon-
damentale sfruttare al massimo le 
potenzialità offerte dai rapporti com-
merciali con i clienti esteri». 
 
Il seminario gratuito organizzato da 
Confartigianato si terrà giovedì 9 luglio 
alle ore 16.30 presso la sede dell’Asso-
ciazione. Per maggiori info e adesio-
ni contattare il numero 0761 33791 
oppure scrivere all’indirizzo in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Confartigianato Formazione 

Corso per addetti antincendio 

S i terrà martedì 7 luglio prossi-
mo il corso di formazione 

obbligatorio per gli addetti alla pre-
venzione incendi, attività rischio 
basso, organizzato da Confartigianato 
imprese di Viterbo. 
Il corso soddisfa quanto richiesto dall’-
art. 43, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
n.81/2008, che impone al datore di 
lavoro di designare preventivamente i 
lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei lavora-
tori in caso di pericolo grave e imme-
diato, di salvataggio di pronto soccorso 
e, comunque, di gestione dell’emergen-
za. 
L’obiettivo della giornata formativa 
quello di formare i soggetti che in a-
zienda saranno addetti alla Squadra 

Emergenza, fornendo loro una cono-
scenza teorica. A tale scopo il corso 
affronta concetti teorici relativi all’incen-
dio, alle misure di prevenzione, alle 
procedure da adottare in caso di incen-
dio sempre con riferimenti ad esempi 
concreti e realtà aziendali. 
Al termine del corso i partecipanti a-
vranno appreso i concetti teorici legati 
alla combustione e all’incendio, le cau-
se di un incendio, le procedure più 
idonee per intervenire in caso di emer-
genza/incendio e le caratteristiche dei 
mezzi di estinzione. Ai corsisti verrà 
rilasciato attestato di partecipazione 
con valore legale che darà diritto a 
ricoprire l’incarico che prevede la nor-
mativa vigente. 
Per ulteriori informazione ed iscri-
zioni, contattare i numeri. 076-
1.337912/42/32. 

A l fine di tutelare la categoria Confartigianato Fotografi si è 
mossa per garantire le competenze 
professionali degli imprenditori associa-
ti. Si tratta di un percorso di certificazio-
ne realizzato grazie alla convenzione 
con CEPAS, organismo italiano di certi-
ficazione professionale, che, a condi-
zioni agevolate riservate alla Confede-
razione, attesta la qualificazione degli 
imprenditori. 
Grazie all’iniziativa di Confartigianato, 
gli operatori dell’immagine potranno 
dimostrare le proprie competenze e 
fregiarsi di un ‘bollino di qualità’ che 
garantisce il loro lavoro e l’appartenen-
za ad un’Associazione che offre precisi 
requisiti professionali nel rispetto delle 
più recenti norme tecniche Uni. Questo 
progetto, già attivo in tutta Italia, testi-
monia il costante impegno della cate-
goria per migliorare le prestazioni degli 

imprenditori, affrontare la crisi e com-
battere la concorrenza sleale degli 
operatori abusivi che sono particolar-
mente attivi proprio nei settori della 
fotografia e della grafica. L’iniziativa per 
la certificazione professionale è un’ar-
ma in più nelle mani dei fotografi di 
Confartigianato che decideranno di 
documentare ai clienti la qualità delle 
loro prestazioni e potranno avere mag-
giori opportunità di lavoro. 

Categorie 

Per i fotografi scatta la qualificazione 

In arrivo l’Export Manager 
 
Le piccole imprese, per aggredire i 
nuovi mercati esteri, potranno uti-
lizzare i servizi di esperti della ma-
teria: i temporary export manager. 
La novità, fortemente richiesta da 
Confartigianato, è prevista da un 
decreto del Ministero dello Svilup-
po Economico, in corso di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale, 
che stanzia 19 milioni di euro per 
contributi a fondo perduto sotto 
forma di voucher a disposizione dei 
piccoli imprenditori. L’agevolazione 
verrà concessa in due tranche, la 
prima da 10 e la seconda da 9 
milioni di euro. 
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Servizi 

Verifiche obbligatorie di impianti di messa a terra, 
i vantaggi in Confartigianato 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

I l Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001 n. 
462 ha introdotto l’obbligo, per tutti i 
datori di lavoro, di richiedere la verifica 
periodica dell’impianto di messa a terra. 
La messa a terra consiste in una serie 
di accorgimenti dell'impianto elettrico 
atti a offrire protezione contro i contatti 
indiretti, permettere l'intervento dell'in-
terruttore differenziale in caso di guasto 
verso terra e proteggere persone e 
impianti da tensioni elettriche di qual-
siasi origine. 
Le verifiche degli impianti previste 
dal DPR 462/01 possono essere effet-
tuate soltanto da un Organismo Abilita-

to dal Ministero delle Attività Produttive 
o, in alternativa, dall'Asl/Arpa. Non 
sono valide, a tale fine, le verifiche 
effettuate da professionisti o imprese 
installatrici. 
È soggetta all'obbligo di verifica qual-
siasi attività privata o pubblica con di-
pendenti o soggetti ad essi equiparati 
secondo il D.Lgs 81/08 (Testo unico per 
la salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro) e sono interessati sia impianti nuovi 
che vecchi. 
La verifica è biennale per i locali medi-
ci, cantieri, ambienti a maggior rischio 
in caso di incendio,  impianti elettrici in 
luoghi con pericolo di esplosione e 
impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche.  
La verifica è quinquennale per tutti gli 
altri casi. 
 
Chi non effettua le verifiche previste 
dalla normativa è soggetto a sanzione e 
all'obbligo di effettuare la verifica. 

In caso di incidente, oltre alla possibilità 
di mancato pagamento da parte dell’as-
sicurazione, si incorre in sanzioni pena-
li, come indicato anche negli articoli 87 
comma 4 e lettera d) e 297 comma 2 
del D.Lgs 81/08.  
La verifica non rappresenta solo un 
obbligo, ma consente anche di control-
lare lo stato degli impianti al fine di 
tutelare personale e beni aziendali. 
Confartigianato imprese di Viterbo è in 
grado di assistere tutte le imprese inte-
ressate all’obbligo delle verifiche di 
messa a terra in tutte le fasi, anche 
grazie ad un accordo con un organismo 
abilitato dal Ministero delle Attività Pro-
duttive. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo 
garantisce, inoltre, servizi aggiuntivi con 
un valore aggiunto per le imprese, tra i 
quali l’assistenza tecnica continua in 
caso di contestazioni da parte degli 
organi di controllo e un aggiornamento 
costante sulle novità legislative. 
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C onfartigianato Imprese di 
Viterbo offre l’opportunità ai 

propri artigiani associati interessati ad 
avviare un commercio online dei pro-
dotti artigianali di usufruire di un servi-
zio di assistenza e consulenza gratuito 
grazie ad una nuova convenzione sti-
pulata con Stylenda srl, una start-up 
nata all’interno dell’incubatore H-Farm 
Ventures. Stylenda ha creato una piat-
taforma che permette agli artigiani e 
alle PMI del Made in Italy di realizzare 
autonomamente un sito di e-commerce 
certificato, appunto, come Made in 
Italy. La procedura è alla portata di tutti, 
non vi sono software da scaricare o 
domini da registrare. Per le imprese 
sono disponibili tre profili distinti: Base, 
Top e Premium (per le caratteristiche 
dei singoli profili si rimanda all’indirizzo 
internet https://www.stylenda.com/it/
pricelist ). La nuova Convenzione ga-
rantisce un servizio ad un prezzo scon-
tato del 50% per 12 mesi: per usufruire 

dello sconto è sufficiente inserire un 
codice promozionale, che verrà fornito 
alle imprese associate interessate, in 
regola con il pagamento della quota 
associativa annua alla nostra Associa-
zione. A breve sarà anche disponibile 
l’integrazione (su base volontaria) con 
alcuni marketplace (Amazon, eBay), 
che consentirà di aumentare la visibilità 
ai prodotti inseriti negli e-commerce. 
Allo stesso tempo, l’integrazione con E-
motion sarà in grado di facilitare in 
maniera significativa le operazioni lega-
te ai trasporti dei prodotti venduti. La 
Convenzione non prevede percentuali 
sulle vendite e neppure periodi minimi 
di adesione. Accedere al servizio è 
semplice, non richiede nessuna parti-
colare competenza tecnica. Inoltre, si 
può recedere eventualmente dalla 
stessa in qualsiasi momento, senza 
penali. Per avere ulteriori informazioni 
sulla convenzione è possibile rivolgersi 
ai nostri uffici al nr 0761-33791 – 
e.mail: info@confartigianato.vt.it  

Convenzioni 

Confartigianato e Stylenda: 
l’e-commerce a portata di clic 

C onfartigianato imprese di 
Viterbo ha riservato ai propri 

soci l'opportunità di ottenere gratuita-
mente la Bricofer Professional Card 
grazie alla quale è possibile ottenere 
numerosi vantaggi: uno sconto del 3% 
su tutte le categorie di prodotto presenti 
nel punto vendita e, inoltre, sconti 
a  partire dal 10% su alcune categorie 
di prodotto (termoidraulica, materiale 
elettrico, edilizia e  vernici). 
Si tratta di un programma pensato per 
tutelare le competenze e l'esperienza 
professionale degli artigiani, dedicando 
loro questa opportunità attraverso una 
delle aziende italiane leader nel settore 
fai da te. 

 
Per avere informazioni è possibile con-
tattare gli uffici di Confartigianato im-
prese di Viterbo ai seguenti contatti Tel. 
0761-33791 email: in-
fo@confartigianato.vt.it  

Convenzioni 

Bricofer Professional Card, sconti per le imprese 
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T utto pronto per il corso di formazione per preposti 
organizzato da Confartigianato imprese 
di Viterbo in ottemperanza a quanto 
prescritto dall’art. 37, comma 7, del 
D.Lgs. 81/2008 e dal punto 5 dell'accor-
do Stato Regioni del 21/12/2011. Il 
corso avrà inizio martedì 14 luglio 
2015 e si propone di fornire la formazio-
ne obbligatoria ai responsabili di funzio-
ne, servizio, area o settore, ai capire-
parto, capisquadra, capisala, capiturno, 
capocantieri etc. 
Più in generale il corso è destinato a 
tutti coloro che svolgano ruolo di prepo-
sto, con o senza investitura formale 
(quindi anche di fatto), in quanto in 
posizione di preminenza rispetto ad altri 
lavoratori, così da poter impartire ordini, 
istruzioni o direttive nel lavoro da ese-

guire. 
Queste figure devono organizzare o 
sovrintendere l’attività dei lavoratori e 
necessitano quindi di una formazione 
specifica che li metta in condizione di 
poter comprendere adeguatamente il 
proprio ruolo, i propri obblighi e respon-
sabilità in materia di salute e sicurezza 
del lavoro. 
Oltre al corso in oggetto, i preposti sono 
tenuti a frequentare i percorsi formativi 
sulla sicurezza previsti per i lavoratori, 
in conformità all'Accordo Stato Regioni 
del 21/12/2012, a seconda del proprio 
settore. 
Confartigianato imprese di Viterbo met-
te a disposizione un’ampia offerta for-
mativa, compresa questa tipologia di 
corsi, permettendo così agli imprendito-
ri di non incorrere in sanzioni che, per 
l’inadempimento degli obblighi di infor-

mazione, formazione e addestramento, 
consistono nell’arresto da due a quattro 
mesi del datore di lavoro/dirigente o 
nell’ammenda da 1.200 a 5.200 euro. 
Tali sanzioni si riferiscono a ciascun 
lavoratore interessato e quindi l'even-
tuale importo sanzionatorio va moltipli-
cato per il numero dei lavoratori non 
formati.  
Il corso di formazione per preposti ha la 
durata di 8 ore durante le quali verran-
no trattati tutti i principali argomenti, 
come previsto dalla normativa vigente e 
al termine dei lavori verrà rilasciato 
l’attestato di partecipazione con valore 
legale che darà diritto a ricoprire l’inca-
rico che prevede la normativa vigente. 
 
Per ulteriori informazione ed iscrizio-
ni, si invitano gli interessati a contat-
tare i numeri. 0761.337912/42/32. 

Confartigianato Formazione 

Al via il corso sulla sicurezza per la figura del preposto 

Confartigianato formazione 

Manutentori di cabine elettriche, 
ecco il percorso formativo 

E’  in programma per il pros-
simo 8 luglio un corso di 

formazione per manutentori di cabine 
elettriche in media e bassa tensione del 
cliente finale ai sensi della norma CEI 
0-15. Il percorso, organizzato da Con-
fartigianato imprese di Viterbo in colla-
borazione con Assocert (Associazione 
Italiana per il sostegno e controllo della 
conformità dei prodotti, delle professio-
ni e delle certificazioni) fornisce le co-
noscenze essenziali per l'adempimento 
a quanto richiesto appunto dalla norma 
CEI 0-15 “Manutenzione di cabine 
elettriche MT/BT del cliente finale”. 
Durante la giornata formativa di 8 ore 
verranno trattati argomenti relativi alla 
legislazione per arrivare alle caratteri-
stiche costruttive dei locali delle cabine 
di trasformazione, ai dispositivi di prote-
zione ed alla dichiarazione di adegua-

tezza. Il corso proseguirà con la pianifi-
cazione e la programmazione della 
manutenzione delle cabine elettriche e 
la compilazione delle relative schede 
per terminare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle qualifiche 
richieste  dalla normativa, dei dispositivi 
di protezione individuale e delle proce-
dure di sicurezza. 
Il corso sarà erogato da personale 
docente con comprovata esperienza in 
ambito impiantistico e industriale sulle 
tematiche oggetto delle materie stesse 
delle lezioni. A conclusione del corso 
ogni partecipante che avrà partecipato 
all'intero percorso CEI 0-15 e che avrà 
superato con profitto il test di apprendi-
mento riceverà l'attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscrizioni 
è possibile contattare gli uffici di Con-
fartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791. 
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C i sono voluti oltre 20 anni, ma 
finalmente lo scorso 23 giu-

gno il Ministero dei Beni Culturali ha 
pubblicato il bando nazionale per la 
qualifica di restauratore di beni cultura-
li. Una data storica per Confartigianato 
che da anni si batte per veder ricono-
sciute agli imprenditori artigiani le com-
petenze e la professionalità dimostrate 
sul campo. 

Con la pubblicazione del bando viene 
di fatto valorizzato il ruolo fondamenta-
le svolto dalle botteghe artigiane stori-
che a favore della conservazione e del 
restauro del patrimonio artistico del 
nostro paese, un complesso sistema di 
attività con competenze tecniche uni-
che al mondo. Ora si apre la fase della 
presentazione, entro il 30 ottobre, delle 
domande per partecipare al bando 
tramite una procedura telematica.  

Restauro 

Svolta per i restauratori: pubblicato 
il bando per la qualificazione professionale  

I l 1 giugno 2015, al termine di un 
periodo di transizione iniziato nel 

2009 sono state abrogate le direttive 
67/548/CEE (concernente classificazio-
ne, imballaggio ed etichettatura delle 
sostanze pericolose) e 1999/45/CE 
(sulla classificazione, imballaggio ed 
etichettatura dei preparati pericolosi) e 
sostituite dal regolamento (CE) n. 127-
2/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (Regolamento CLP), per 
tener conto dei progressi tecnici e 
scientifici intervenuti. 
Inoltre, sempre in tale data: 

- per quanto attiene i rifiuti, secondo 
quanto disposto dalla Decisione 2014-
/955/Ue e dal Regolamento 1357/2014/
Ue, sono entrate in vigore il nuovo 
elenco dei codici di identificazione 
dei rifiuti (Elenco Europeo dei Rifiuti) e 
la nuova codifica per le caratteristi-
che di pericolo. 
- per i produttori di sostanze e di misce-
le pericolose è scattato l’obbligo di 
aggiornare le schede dati di sicurezza, 
ma l’obbligo di trasmissione delle stes-
se aggiornate spetta anche a tutti i 
fornitori di sostanze e di miscele perico-
lose. 

Regolamenti europei 

Abrogate le direttive sostanze e preparati pericolosi 

Servizi 

Fatturazione Elettronica verso la Pubblica Amministrazione 

D al 6 giugno scorso è scattato per Ministeri, Agenzie fiscali 
ed Enti nazionali di previdenza e assi-
stenza sociale, l’obbligo di ricevere le 
fatture dei propri fornitori esclusivamen-
te nel formato elettronico della Fattura-
PA. La stessa disposizione si applica, 
dal 31 marzo 2015, agli altri enti nazio-
nali e alle amministrazioni locali. Le 
modalità attuative di tale operazione 
sono state definite dal decreto 3 aprile 
2013, n. 55, del Ministro dell’Economia 

e delle finanze, di concerto con il mini-
stro per la Pubblica amministrazione e 
la semplificazione, emanato in attuazio-
ne della legge 244/2007 (Finanziaria 
per il 2008), e chiarite nella Circolare 
esplicativa emanata dal Ministero dell’-
economia e delle Finanze. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo, 
nell’ottica di un servizio rivolto a sempli-
ficare gli adempimenti previsti, ha im-
plementato un sistema ad hoc per le 
piccole e medie imprese che hanno 

rapporti lavorativi con la pubblica ammi-
nistrazione. 
 
Tutti gli interessati al servizio posso-
no chiamare gli uffici di Confartigia-
nato imprese di Vitebo al nr. 076-
1.33791. 
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